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ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 

L’appalto consiste in un intervento di manutenzione straordinaria della pavimentazione in cubetti 

di porfido di piazza Trieste e via Italia, ammalorata in diversi punti con distacco dei medesimi cubetti 

di porfido nei punti che saranno indicati puntualmente dal direttore dei lavori. 

 

ART. 2 – FORMA, PREZZI ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente foglio patti e 

condizioni. 

Il presente appalto è dato: a misura con offerta a unico ribasso a valere sull’elenco prezzi facente 

parte degli elaborati di gara. 

I prezzi di riferimento per il presente appalto sono quelli di cui al preziario di Regione Lombardia 

2026, integrato da quello del Comune di Cislago come da elaborati di progetto. 

L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle opere (comprensivo dell'importo per 

l'attuazione dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 

 

Quadro economico di sintesi 

Per lavori a MISURA Euro 9.500,00 

costi della sicurezza Euro 300,00 

Totale dei Lavori   Euro 9.800,00 

 

 

ART. 3 - AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

L’aggiudicazione dei lavori sarà effettuata mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, 

comma 1 lettera a), D.lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. e secondo il criterio del minor prezzo. 

Il contratto è stipulato, a pena di nullità, mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio 

consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti 

analoghi negli altri Stati membri. 

 

ART. 4 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

I lavori riguardano sostanzialmente nel ripristino della pavimentazione in cubetti di porfido di 

piazza Trieste e di via Italia, consistente nella rimozione di quelli non più ancorati, nel ripristino del 

sottofondo con ghiaietto 3÷6, nella risistemazione ed eventuale integrazione dei cubetti di porfido e/o 

marmo bianco e successiva sigillatura delle fughe con resina poliuretanica. 

L'intervento è puntuale, in diverse zone delle medesime strade, ci saranno puntualmente indicate 

dal direttore dei lavori prima dell'esecuzione è in corso d'opera. 

L’appaltatore ha l’obbligo di fornire il personale, i mezzi d’opera e i materiali da impiegare per 

dare il lavoro completamente compiuto secondo le regole dell’arte. 

 

ART. 5 - FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, 

ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del 

contratto ai sensi dell’articolo 122 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai 

sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso 

di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che 

hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi 
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o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario 

aggiudicatario in sede in offerta. 

Ai sensi dell’art. 124 n. 36/2023 e s.m.i. il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, 

autorizzato all'esercizio provvisorio dell'impresa, può, su autorizzazione del giudice delegato, 

stipulare il contratto qualora l’aggiudicazione sia intervenuta prima della dichiarazione di 

liquidazione giudiziale ed eseguire i contratti e gli accordi quadro già stipulati dall'impresa 

assoggettata alla liquidazione giudiziale. L’autorizzazione alla stipulazione del contratto deve 

intervenire entro il termine di cui all’articolo 18, comma 2 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; in mancanza 

il curatore è da intendersi sciolto da ogni vincolo. 

 

ART. 6 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel 

corso della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui all'art. 122 del D.lgs. n. 36/2023 

e s.m.i., la stazione appaltante può escludere un operatore in qualunque momento della procedura ed 

ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure di cui all'art. 

96 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 

 

In particolare, si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni siano soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 

appalto ai sensi dell’articolo 120, comma 6 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c) del Codice [nel 

caso in cui il cambiamento del contraente risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il 

rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti 

esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o 

l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi] ove siano state 

superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; 

c) con riferimento a modifiche non “sostanziali” qualora siano state superate eventuali soglie 

stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 14; 

d) con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudichino, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione qualora siano state 

superate le soglie fissate dall’articolo 14; 

e) quando l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 

situazioni di esclusione di cui all’articolo 94 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i., sia per quanto riguarda i 

settori ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla 

procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione; 

f) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con 

l'esecutore, sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul 

lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

b) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione delle norme regolanti il subappalto. 

 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative 

misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di 

cui all’articolo 94 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. 
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Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter 

e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere 

dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei 

materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei 

servizi o delle forniture non eseguite. 

 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta 

un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da 

comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 

relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 

regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'esecutore. Egli formula, altresì, la 

contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per 

la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate 

negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'esecutore abbia 

risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il 

contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni 

del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, 

gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali 

l’esecutore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 

contraddittorio con l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 

relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti 

dallo scioglimento del contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà 

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative 

pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato 

rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i 

relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della 

decisione assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta 

elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza 

di questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di 

consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in 

cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere 

mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 

 

ART. 7 - GARANZIA DEFINITIVA 

Ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.lgs. 36/2023 e s.m.i. non verrà richiesta la polizza fideiussoria 

a titolo di garanzia definitiva. 

 

ART. 8 - COPERTURE ASSICURATIVE 

A norma dell'art. 117, comma 10, del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a 

costituire e consegnare alla stazione appaltante una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 

dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti 

ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L’importo della somma 

da assicurare dovrà essere dell’importo pari a quello del contratto. Tale polizza deve assicurare la 

stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione 

dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un 

minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla 
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data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa 

è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo 

delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a quello di contratto. 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi 

tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 

rappresentanze. 

 

ART. 9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 119 del D.lgs. 

n. 36/2023 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

 

ART. 10 - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 

L'esecutore dovrà dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di 7 (sette) giorni dalla data 

di comunicazione di affidamento da parte del Servizio Tecnico. 

All’esterno delle aree di cantiere non potranno essere depositati, nemmeno temporaneamente, 

materiali di alcun tipo. I materiali di rifiuto dovranno essere rimossi tempestivamente e comunque 

dovranno essere caricati e smaltiti entro la giornata. 

Le aree di intervento dovranno essere delimitate e precluse ai non addetti ai lavori. La ditta 

aggiudicataria dovrà comunicare al Servizio Tecnico l’inizio dei lavori. 

 

ART. 11 - SOPRALLUOGO 

In fase d’elaborazione dell’offerta l’Appaltatore potrà far richiesta di eseguire un sopralluogo 

presso i luoghi interessati all’appalto, previo appuntamento telefonico, entro e non oltre il termine 

della presentazione delle offerte. 

All'Appaltatore saranno fornite tutte le informazioni necessarie, onde poter acquisire gli elementi 

sufficienti per una corretta e coerente valutazione degli oneri relativi al presente appalto. 

 

ART. 12 - PENALI 

Ai sensi dell'articolo 126 del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo 

nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo 

e proporzionali rispetto all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono 

calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto 

contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono 

comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una 

penale giornaliera dell’1 per mille dell'importo netto contrattuale. 

Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate 

mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale.  

 
Art. 13 - SICUREZZA DEI LAVORI 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 
eventualmente predisposto dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a 
disposizione da parte della stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle 
condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate 
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dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici 
e indicati nel cartello di cantiere a cura della stazione appaltante.  

L'appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo 
cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 
sopra menzionato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato 
alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è 
redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'appaltatore sarà tenuto 
comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e 
Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere dell'appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che 
gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori 
autonomi cui esso ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi 
compresi. 

 

ART. 14 - OBBLIGHI DELL'APPALTATORE  

RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 

legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i., a pena di nullità del contratto. 

 

ART. 15 - PAGAMENTI 

Il pagamento verrà effettuato in unica soluzione entro 30 giorni dalla data di ricevimento di fattura 

elettronica, previa verifica della regolarità contributiva (DURC). 

 

ART. 16 - ULTIMAZIONE LAVORI 

L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'avvenuta 

ultimazione dei lavori. A fronte della suddetta comunicazione la Stazione Appaltante effettuerà i 

necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore. 

Nel caso venisse riscontrata l’esigenza di eseguire ulteriori lavorazioni di piccola entità, del tutto 

marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità di quanto realizzato, l’esecutore dovrà 

provvedere ad eseguire gli stessi entro un termine perentorio non superiore a trenta giorni. 

 

ART. 17 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale 

d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto 

da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori in particolare anche gli oneri di seguito 

elencati: 

• ogni onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più 

moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 

prestabilite;  

• l’eventuale recinzione di cantiere in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di 

Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere,  

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché 

di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal 

Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di 

appalto; 



7 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 

tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

• il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, 

ovvero alle stesse opere finite; 

• la pulizia quotidiana del cantiere, col personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere, alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla 

quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o 

persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, 

per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 

lavoratori di cui al comma 15 dell'art. 119 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire 

la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nel D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in 

vigore in materia di sicurezza; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto 

che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle 

relative prestazioni, ai sensi del comma 2 dell'art. 119 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i. La disposizione 

si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 

ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge 

e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la 

gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 

tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto 

affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere 

è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve 

indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli 

altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata 

comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 

per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni 

causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 

dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei 

materiali. 

 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, 

in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

e s.m.i. 

 

ART. 18 - GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE –  

ACCORDO BONARIO – ARBITRATO 

Riserve 

Le eccezioni e riserve che l’Appaltatore intende opporre debbono essere formulate, a pena di 

inammissibilità, con le modalità e termini di seguito indicati, fatta salva la disciplina generale in 

materia di accordo bonario di cui all’articolo 210 del D.lgs. 36/2023 e quella specifica in materia di 

riserve di cui all’articolo 7 dell’allegato II.14 del D.lgs. 36/2023.  

Il Registro di contabilità è firmato dall’esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene  

presentato.  
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Nel caso in cui l’esecutore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 

quindici giorni e, qualora persista nell’astensione o rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.  

Se l’esecutore ha firmato con riserva, egli deve contestualmente esplicare, a pena di decadenza, le 

relative riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando 

con precisione le cifre cui crede di avere diritto, nonché le ragioni di ciascuna domanda.  

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. 

Se il direttore lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 

stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’esecutore, 

incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere 

tenuta a sborsare.  

Nel caso in cui l’esecutore non abbia firmato il registro nel termine di cui al comma 3 del presente 

articolo, oppure lo abbia fatto con riserva, ma senza contestualmente esplicitare le proprie riserve, i 

fatti registrati si intendono definitivamente accertati e l’esecutore decade dal diritto di far valere in 

qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.  

L’esecutore è sempre tenuto a uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 

sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che 

egli iscriva negli atti contabili.  

Le riserve devono essere iscritte e pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, 

successivo all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’esecutore. 
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In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità 

all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, 

nonché all’atto della sottoscrizione del certificato di collaudo mediante precisa esplicitazione delle 

contestazioni circa le relative operazioni. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale 

si intendono rinunciate.  

Le riserve devono essere formulate in modo specifico e indicare con precisione le ragioni sulle 

quali esse si fondano, In particolare le riserve devono contenere a pena di inammissibilità quanto 

indicato al comma 2 dell’articolo 7 dell’allegato II.14 del D.lgs. 36/2023.  

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all’importo iscritto.  

All’atto della firma del conto finale l’esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per 

importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e 

deve confermare le riserve già iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la 

transazione di cui all’articolo 212 del D.lgs. 36/2023 o l’accordo bonario di cui all’articolo 210.  

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a trenta giorni, o se 

lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si 

ha come da lui definitivamente accettato.  

 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera 

possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento 

dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e 

diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo 

precedente, nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo 

del contratto. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 

qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo 

bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle 

riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Non 

potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi 

dell’articolo 42 del D.lgs. n. 36/2023 e s.m.i.. 
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Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle 

riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il RUP, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di 

collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per 

il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità 

previste dall'articolo 210 comma 6 del D.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo 

bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 

decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della 

stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le 

riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri 

o il giudice ordinario. 

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine 

per l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena 

di decadenza. 

 

Giudice Ordinario 

Ove non si proceda all’accordo bonario, ai sensi di quanto sopra e l’appaltatore confermi le riserve, 

la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta al Tribunale 

ordinario competente presso il Foro di Busto Arsizio (VA) ed è esclusa la competenza arbitrale. 


